Ai sensi dell’art. 14, comma 1 della Legge sull’economia comunale (“Gazzetta Ufficiale” n. 36/95, 70/97, 128/99, 57/00, 129/00 e 59/01), dell’art. 35 della Legge sulla proprieta` e altri diritti reali (“Gazzetta Ufficiale” n. 91/96 – 114/01), della Legge sulle contravvenzioni (“Gazzetta Ufficiale” n. 88/02) e dell’art. 37 dello Statuto del Comune di Dignano (“Gazzetta Ufficiale” n. 04/02 – testo emendato) il Consiglio del Comune di Dignano, alla riunione del 10 luglio 2003, emana la seguente 

DELIBERA SULL’ORDINE COMUNALE

I
DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1

Con la presente Delibera viene regolato l’assetto degli abitati, la pulizia e la cura delle superfici pubbliche, la raccolta, il trasporto e il trattamento dei rifiuti comunali, la rimozione di neve e ghiaccio, la rimozione di oggetti sistemati abusivamente, le misure sul rispetto dell’ordine pubblico e le disposizioni penali.

Articolo 2

Le superfici pubbliche, ai sensi della presente Delibera, sono tutte quelle superfici rivolte all’uso di un numero indeterminato di persone, indipendentemente dal loro status patrimoniale.

Rientrano nelle superfici pubbliche di cui sopra le seguenti aree:

1. aree di traffico: vie e piazze degli abitati, strade degli abitati, strade che collegano gli abitati, parcheggi, zone di manovra per mezzi motorizzati, fermate di mezzi pubblici di trasporto e taxi, aree pedonali, scalinate pubbliche, ponti, ecc.;

2. aree verdi: parchi urbani, viali, fasce verdi, isole verdi, gruppi di alberi o singoli alberi, parchi gioco per bambini, passeggiate, altre forme di aree verdi e parchi;

3. boschi urbani e aree verdi protettive;

4. aree naturali protette;

5. stazioni, mercati all’aperto, bagni, ecc.

II
ASSETTO DEGLI ABITATI

Articolo 3

Per assetto degli abitati s’intende la cura e la manutenzione di tutti gli immobili del territorio della Citta` di Dignano (in seguito nel testo: Citta`).

I singoli abitati vanno mantenuti puliti e ordinati conformemente ai documenti di pianificazione territoriale e alle disposizioni della presente Delibera. 

Per assetto degli abitati s’intende pure la dotazione dell’arredo urbano. 

Articolo 4

Sul territorio della Citta` la dotazione dell’arredo urbano viene svolta conformemente ai piani in materia emanati dalla Giunta cittadina su proposta dell’organo amministrativo competente.

I piani di cui al comma 1 del presente articolo vengono a definire le direttive in materia di aspetto, distribuzione e modalita` di posa dell’arredo e dei dispositivi urbani, mediante la suddivisione dell’abitato in vari insiemi e zone logici, per i quali viene poi stabilito tutto l’arredo urbano adatto, tenendo particolarmente conto delle connotazioni e delle caratteristiche stilistiche dello spazio urbano considerato come insieme. 

Fino all’emanazione dei piani di cui al comma 1 del presente articolo la definizione della forma di singoli elementi dell’arredo urbano verra` curata dall’organo amministrativo competente, in base alle singole proposte documentate. 

I  proprietari dell’arredo e dei dispositivi urbani, rispettivamente le persone fisiche o giuridiche alle quali gli stessi sono stati concessi in gestione, uso o locazione, hanno l’obbligo di mantenere gli stessi in ordine e funzionanti.

Articolo 5

Per arredo urbano con la presente Delibera s’intendono tutti gli impianti e i dispositivi comunali d’uso generale,  le edicole, le strutture mobili, l’attrezzatura per la sicurezza del traffico, la segnaletica, i pannelli, gli striscioni, i manifesti, i vari tipi di bacheche, i cartelloni pubblicitari luminosi o di altro genere, i tendoni ed altra attrezzatura come ad esempio i climatizzatori, le antenne, le telecamere, ecc.

La posa di elementi dell’arredo urbano deve essere tale da rispondere al meglio al loro scopo e alla loro finalita` e piu` precisamente in posizioni in cui essi:

· non vengano ad intralciare il traffico stradale e pedonale;

· non intralcino o rendano piu` complicato l’uso degli edifici e di altre costruzioni;

· non intralcino la normale manutenzione dell’infrastruttura comunale e di altro genere;

· non riducano la visibilita` (non coprano le segnaletica verticale e orizzontale, non riducano il campo visivo, ecc.);

· non influiscano negativamente sulla formazione e il funzionamento dello spazio circostante;

· non influiscano negativamente sull’aspetto di edifici e ambienti del patrimonio culturale;

· non abbiano un influsso negativo sulle aree verdi;    

· non rappresentino un’ulteriore fonte di rumore e inquinamento.

L’arredo urbano usato per la vendita di generi alimentari va sistemato conformemente alle disposizioni in materia e alla relativa licenza rilasciata dall’ispettorato competente. 

Articolo 6

Per la posa dell’arredo urbano di cui all’articolo 5 della presente Delibera su edifici della Citta` va richiesto e ottenuto il decreto dell’organo amministrativo competente.

La sistemazione dell’arredo urbano di cui all’articolo 5 della presente Delibera su superfici pubbliche di proprieta` della Citta` viene autorizzata mediante un contratto di concessione in affitto o uso. 

I contratti d’affittanza vengono stipulati al termine della procedura di gara pubblica.

Il compenso per lo sfruttamento di superficie pubblica di proprieta` della Citta` verra stabilito mediante delibera della Giunta della Città di Dignano.

In casi eccezionali, la Giunta cittadina puo` autorizzare la posa di arredo urbano di cui all’articolo 5 della presente Delibera su immobili di proprieta` cittadina anche senza bandire un concorso pubblico.

Mediante la delibera di cui al comma 5 del presente articolo si puo` stabilire lo sfruttamento di un immobile allo scopo di dotarlo dei dispositivi di cui sopra per il termine di un anno.

I contratti di sfruttamento vanno stipulati con l’organo amministrativo competente.

Articolo 7

La posa dell’arredo urbano di cui all’articolo 5 della presente Delibera sugli immobili di proprieta` di persone giuridiche o fisiche o che sono state loro concessi in uso in base ad un negozio giuridico valido, viene permessa mediante decreto dell’organo amministrativo competente. 

Alla domanda di emanazione del decreto va allegata una prova del diritto di proprieta` o d’uso dell’immobile, accanto a quanto prescritto dalla presente Delibera e da altre disposizioni in materia. Per prova di diritto d’uso s’intende pure il benestare del proprietario.

Procedura di gara

Articolo 8

Il concorso pubblico viene attuato mediante la raccolta di offerte scritte oppure attraverso l'indizione di un’asta pubblica.

Nella raccolta di offerte scritte gli offerenti inoltrano le proprie offerte in forma scritta e in busta chiusa.

L’asta pubblica è quella procedura in cui gli offerenti esprimono oralmente le proprie offerte.

Articolo 9

La Delibera sul bando di concorso viene emanata dalla Giunta cittadina, su proposta dell’organo amministrativo competente.

In base alla Delibera di cui al comma precedente l’organo amministrativo competente bandisce il concorso che va affisso all’albo e, di regola, pubblicato nei quotidiani.

L’avviso di bando deve riportare:

1. il contrassegno dell’immobile che viene concesso in locazione (particella catastale, comune catastale, superficie, localita` in cui si trova e altri dati significanti per caratterizzarlo);

2. il tipo di attrezzatura che vi si puo` collocare;

3. l’esistenza del diritto di prelazione nella locazione;

4. il prezzo iniziale della locazione;

5. la durata della locazione;

6. l’importo della caparra, il termine e le modalita` del suo pagamento; 

7. il termine, le modalita` e il luogo di consegna dell’offerta (per le offerte scritte) o di notifica (in caso di asta);

8. il luogo  e l’ora d’apertura delle offerte scritte o dell’asta;

9. il termine di stipulazione del contratto di locazione;

10. il termine e le modalita` di pagamento della locazione concordata.

Il testo integrale dell’avviso di concorso, con gli elementi di cui al comma precedente, va definito all’atto dell’emanazione della delibera sul bando di concorso e costituisce parte integrante della delibera.

Articolo 10

Godono del diritto di prelazione di locazione:

· i proprietari o i fruitori dei vani d’affari quando la posa dell’attrezzatura serve per svolgere l’attivita` negli stessi vani;

· i locatari delle superfici per le quali concorrono e che hanno le stesse in locazione o in uso in base a contratti stipulati con la Citta` almeno sei mesi prima della pubblicazione del bando di concorso. 

Quanti vogliano avvalersi del diritto di prelazione hanno l’obbligo di partecipare alla procedura di gara.  

Articolo 11

Il procedimento di gara e di determinazione dell’offerente migliore, ovvero della persona che ha il diritto di prelazione viene svolto e stabilito dalla Commissione di gara.

La Commissione e` costituita da un presidente e due membri, nonche` dai loro sostituti e viene nominata dalla Giunta cittadina per il mandato di due anni. 

Articolo 12

L’offerta scritta deve riportare:

1. il nome e il cognome, ovvero la denominazione dell’offerente, la residenza o soggiorno oppure la sede;

2. il contrassegno dell’immobile oggetto dell’offerta;

3. l’importo della locazione offerto.

All’offerta scritta vanno allegati:

1. la prova di cittadinanza croata o d’iscrizione della persona giuridica nazionale;

2. la prova della licenza di lavoro per l’attivita` in oggetto sul territorio della Repubblica di Croazia per le persone fisiche e giuridiche straniere;

3. la prova d’avvenuto versamento della caparra;

4. il permesso, ovvero la procura di rappresentanza;

5. la prova sull’esistenza del diritto di prelazione.

Articolo 13

L’apertura e l’analisi delle offerte scritte pervenute vengono curate dalla Commissione preposta al bando di concorso, nel luogo e all’ora stabiliti nel bando di concorso, in maniera tale da stabilire, innanzitutto, quante siano le offerte scritte pervenute e quanti siano gli offerenti presenti.

Sull’andamento della riunione viene redatto un verbale.

Al termine della riunione il verbale viene sottoscritto dai membri della Commissione presenti e dal verbalista, mentre viene verificato da due presenti scelti tra le proprie file dagli offerenti.

Ad apertura delle singole buste contenenti le offerte la Commissione ne rende noto il contenuto agli offerenti presenti.

Le offerte pervenute in ritardo o incomplete non verranno prese in considerazione dalla Commissione che dettera` immediatamente a verbale la loro invalidita` ed emettera` la delibera sul loro invalidamento.

Le offerte valide verranno analizzate dalla Commissione che mettera` a confronto gli affitti offerti, dettando poi a verbale quale sia l’offerta piu` conveniente. 

Nel caso in cui per gli stessi immobili pervengano piu` offerte identicamente convenienti per quanto concerne l’ammontare dell’affitto, la Commissione richiedera` agli offerenti di offrire un importo diverso in sede di gara, oralmente e stabilira` in tal modo quale sia l’offerta migliore.

Nel caso in cui questi offerenti siano presenti alla riunione la gara pubblica verra` svolta immediatamente, non appena aperte le offerte.

In caso di assenza di qualche offerente che abbia una delle migliori offerte valide, la gara verra` svolta nel luogo e all’ora che la Commissione stabilira` successivamente, avendo la cura di darne comunicazione a tutti gli offerenti che hanno l’offerta identica e valida.

Articolo 14

Alla conclusione del procedimento di definizione delle offerte migliori la Commissione stabilira` se tra gli offerenti presenti ci sia qualcuno disposto a voler avvalersi del diritto di priorita` di cui all’articolo 10 della presente Delibera, accettando l’affitto piu` alto raggiunto.

Nel caso in cui l’offerente che ha il diritto di avvalersi del diritto di prelazione in base alla sua offerta non sia presente all’apertura delle offerte, la Commissione lo invitera` in forma scritta a presentarsi all’organo competente al fine di metterlo a conoscenza dell’affitto raggiunto e di registrare la dichiarazione sulla sua volonta` di avvalersi del diritto di prelazione accettando l’importo di locazione massimo raggiunto.

Alla conclusione della procedura di gara la Commissione emana una delibera sull’accettazione dell’offerta e la inoltra all’organo amministrativo competente, unitamente al verbale d’avvenuta gara.

In base alla delibera di cui al comma precedente, l’organo amministrativo competente stipula con l’offerente migliore o con il titolare del diritto di prelazione il contratto di locazione di un immobile allo scopo di posarvi attrezzatura per la quale sussiste il benestare.

Gli offerenti che rinunciano alla stipulazione del contratto o non si presentino al termine di stipulazione prestabilito ad emanazione avvenuta della delibera di cui al comma 3 del presente articolo, perdono il diritto alla stipulazione del contratto e alla restituzione della caparra versata e l’immobile sara` nuovamente oggetto di concorso oppure verra` offerto al successivo offerente migliore. L’offerta e` vincolante per l’offerente e nel caso essa sia valida egli non vi puo` rinunciare prima dell’emanazione della delibera.

Agli offerenti le cui offerte sono state definite come non valide o non convenienti, la caparra versata verra` restituita  entro il termine di cinque giorni dalla data d’emanazione della delibera di cui al comma 3 del presente articolo.

Agli offerenti che rinunciano all’offerta prima dell’emanazione della delibera di cui al comma 3 del presente articolo la caparra non verra` restituita.

Articolo 15

L’asta orale viene diretta dalla Commissione preposta alla procedura di gara in maniera da aprire la gara, nel luogo e all’ora prestabiliti nel concorso, per poi accettare le offerte, definire quali siano gli offerenti che rispettano i requisiti del concorso e in tal senso essa emana una delibera che rende subito nota.

La validita` delle singole offerte consegnate va riconfermata dall’offerente mediante l’esibizione del bollettino d’avvenuto pagamento della cauzione e del certificato di cittadinanza, rispettivamente di registrazione della persona giuridica.

Sull’andamento della gara viene redatto un verbale.

Alla conclusione del procedimento di gara il verbale viene firmato dai membri della Commissione presenti e dal verbalista, e viene pure confermato da due degli offerenti presenti scelti da quest’ultimi.

Articolo 16

L’asta prevede offerte sempre maggiori.

L’aumento minimo dell’offerta dell’affitto corrisponde al 10% del prezzo iniziale.

Nel caso in cui in sede di gara ci sia un unico offerente per un determinato immobile ed egli soddisfi le condizioni del concorso, la Commissione stabilisce che la sua offerta e il prezzo iniziale in essa riportato rappresentano la miglior offerta.

Articolo 17

Alla conclusione dell’asta la Commissione stabilisce quale sia l’offerta migliore e la mette a verbale.

Ad avvenuta determinazione della miglior offerta la Commissione verifica se tra i presenti ci sia un offerente che voglia avvalersi del diritto di prelazione di cui all’art. 10 della presente Delibera, accettando l’affitto piu` alto raggiunto alla gara.

Nel caso in cui l’offerente che abbia dimostrato di aver diritto alla prelazione voglia usufruirne, la sua dichiarazione va messa a verbale e sottoscritta personalmente da lui stesso.

Il verbale dell’asta e la delibera sull’offerta accettata viene inoltrato dalla Commissione all’organo amministrativo competente, al fine della stipulazione del contratto d’affittanza.

In materia di rinuncia alla stipulazione del contratto d’affittanza, di restituzione della caparra agli offerenti la cui offerta e` risultata non valida o conveniente e a quelli che rinunciano alla gara, vanno applicate le relative disposizioni di cui all’articolo 13 della presente Delibera.

IMPIANTI E DISPOSITIVI COMUNALI D’USO COMUNE

Articolo 18

Ai sensi della presente Delibera per impianti e dispositivi comunali sono da intendersi le cabine telefoniche, le pensiline che offrono riparo alle persone nel traffico pubblico, le fontane cittadine, gli orologi cittadini, le sculture, i contenitori per la raccolta  dell’immondizia, le colonne per l’affissione e simili.

Articolo 19

Le cabine telefoniche vanno montate su superfici pubbliche, conformemente al programma della persona giuridica addetta alle telecomunicazioni, con previa autorizzazione dell’organo amministrativo competente.

La persona giuridica il cui oggetto sociale sono le telecomunicazioni ha l’obbligo di svolgere la regolare manutenzione delle cabine telefoniche.

Articolo 20

Le pensiline che permettono alle persone di ripararsi vanno sistemate nei punti e alle condizioni prescritte dal programma.

Articolo 21

Sul territorio cittadino le colonne da affissione, i contenitori per la raccolta dei rifiuti (cestini e portacenere), le fontane pubbliche, gli orologi cittadini, le sculture, le targhe ricordo e strutture simili vanno costruite o montate conformemente al piano dell’arredo urbano.

EDICOLE

Articolo 22

La presente Delibera  intende per edicola tutti quegli impianti prefabbricati della superficie massima di 12 m2 allacciati all’infrastruttura comunale (acqua, rete della canalizzazione, energia elettrica, gas).

Con il piano di disposizione delle edicole vengono stabilite le aree in cui le stesse possono venir montate, la loro tipologia e l’attivita` che vi si puo` svolgere.

Il montaggio dell’edicola viene effettuato conformemente all’articolo 6 o 7 della presente Delibera.

STRUTTURE  MOBILI

Articolo 23

Per struttura mobile con la presente Delibera s’intende una struttura facilmente trasferibile adibita alla vendita di determinate merci e/o alla prestazione di determinati servizi (bancarelle, macchinette per la distribuzione di bibite, bevande e gelati, frigoriferi del gelato, fornelli per la cottura di generi alimentari, cassette per la pulizia di calzature, bilance pesapersone, ecc.)

Per struttura mobile nella presente Delibera vengono considerati pure oggetti che sistemati nelle seguenti situazioni:

· nell’allestimento di terrazze facenti parte di locali pubblici (tavoli, sedie, vasi di fiori, ombrelloni, tende, recinti mobili e altra attrezzatura necessaria per questo tipo di attivita`);

· per la presentazione di linee di prodotti davanti a officine artigianli o altri esercizi;

· per l’organizzazione di programmi d’intrattenimento (tendoni da circo, lunapark, sale-giochi, ecc.);

· per l’organizzazione di manifestazioni in occasione di festivita` statali, religiose, anniversari, incontri sportivi, ovvero a scopo promozionale.

Articolo 24

Le strutture mobili di cui all’art. 23, comma 1 della presente Delibera, vengono sistemate nei punti e alle condizioni stabiliti dalla Giunta cittadina in base alla proposta di piano elaborata dall’organo amministrativo competente.

La licenza per la sistemazione delle strutture di cui al comma 1 del presente articolo viene rilasciata conformemente all’articolo 6 o 7 della presente Delibera.

E` vietato vendere o esporre prodotti agricoli, alimentari e di altro tipo su superfici pubbliche senza aver ottenuto la licenza di cui al comma 2 del presente articolo.

Il decreto di divieto di vendita e di rimozione della struttura e della merce viene emanato dall’addetto all’ordine comunale.

Articolo 25

Le strutture mobili che vengono usate allo scopo di allestire terrazze di locali pubblici (in seguito nel testo: terrazze), di regola vengono sistemate nella stessa larghezza del vano d’esercizio o vicinissime ad esso, come descritto nell’articolo 5, comma 2 della presente Delibera.

Le terrazze di cui al comma 1 del presente articolo possono venir allestite dall’altro lato di una via trafficabile solamente nei casi in cui sussistano le condizioni tecniche di traffico per farlo e avendo ottenuto precedentemente il parere della Questura. 

Articolo 26

Le strutture mobili usate allo scopo di presentare una linea di prodotti davanti a vani d’esercizio artigianali o di altro tipo, vengono sistemate di regola nell’ampiezza identica a quella del vano d’affari stesso, come descritto all’articolo 5, comma 2 della presente Delibera.

Il benestare per la sistemazione della struttura mobile di cui al comma 1 del presente articolo viene emesso conformemente all’articolo 6 o 7 della presente Delibera.

E` vietato esporre e presentare campioni d’abbigliamento, calzature, tessili, alimentari e altri prodotti d’uso generico.

Per prodotti d’uso generico con la presente s’intende: tegami, arnesi, attrezzi ed elettrodomestici per la produzione di generi alimentari e oggetti d’uso generico; imballi, giocattoli per bambini, prodotti per l’igiene personale, la cura e il trucco di viso e corpo; detersivi per la pulizia; tabacco, suoi derivati e prodotti legati al fumo, ecc.

Articolo 27

Le strutture mobili necessarie in occasione di feste vanno sistemate conformemente all’articolo 5, comma 2 della presente Delibera.

Il benestare per la  posa delle strutture di cui al comma 1 del presente articolo viene emesso conformemente all’articolo 6 o 7 della presente Delibera.

Alla domanda di posa di strutture mobili in occasione di feste va allegata pure la proposta e le dimensioni del punto su cui sistemare le stesse.

Articolo 28

Durante le festivita` statali, religiose e di altro carrattere, in occasione di anniversari e manifestazioni sportive, promozionali o di altro tipo puo` venir permesso lo sfruttamento di superficie pubblica allo scopo di sistemarvi strutture mobili di cui all’articolo 23, comma 2 della presente Delibera, come contenuto ausiliare.

Lo sfruttamento di superficie pubblica alla scopo descritto al comma precedente verra`  concesso contrattualmente con il quale si verra` a definire il termine concesso, il tipo e la finalita` dell’attrezzatura che si puo` sistemare, l’indennizzo da versare a titolo di sfruttamento di superficie pubblica e l’obbligo di riportare l’area allo stato precedente il suo sfruttamento non appena scaduto il termine contrattuale.

Articolo 29

Per  assetto particolare degli abitati s’intende la posa di ulteriore attrezzatura, dispositivi e arredo ausiliare durante le festivita` nazionali, religiose e di diverso tipo; manifestazioni per ricorrenze, sportive e di altro carattere.

Per  assetto particolare degli abitati s’intende la posa di impianti e attrezzatura per illuminare debitamente vari edifici durante la notte.

Gli impianti e l’attrezzatura di cui ai comma 1 e 2 del presente articolo vanno posati da persone fisiche o giuridiche autorizzate, come da progetto di fattibilta` dell’organo amministrativo competente, alle condizioni fissate con contratto o altro atto.

ATTREZZATURA CHE SERVE AD INCREMENTARE LA SICUREZZA DEL TRAFFICO

Articolo 30

Per attrezzatura che aumenta la sicurezza del traffico con la presente Delibera s’intende quanto segue: paletti di protezione, recinti protettivi, strutture di cemento, vasi di fiori e simili che vengono sistemati allo scopo di garantire una maggiore sicurezza ai pedoni e agli altri partecipanti nel traffico. 

L’attrezzatura di cui al capoverso 1 del presente articolo viene sistemata conformemente al piano dell’arredo urbano e in base a decreto emanato dall’organo amministrativo competente.

SEGNALETICA

Articolo 31

La segnaletica che non rientra tra quella strettamente legata al traffico ma che serve per indicare impianti-edifici per i quali sussiste una disposizione particolare in materia di segnaletica (istituti sanitari e simili), ovvero edifici di carattere storico, culturale, pubblico e simile, puo` venir fissata su superfici pubbliche ed edifici di proprieta` di persone giuridiche e fisiche, senza versare alcun compenso, in base a decreto emesso dall’organo amministrativo competente.

La segnaletica di cui al comma precedente dev’essere rettangolare o rettangolare con un lato triangolare (a forma di freccia), e avere le dimensioni massime di 100 x 40 cm.

PANNELLI E TRASPARENTI 

Articolo 32

Sugli immobili del territorio cittadino possono venir affissi elementi pubblicitari e di contenuto simile ovvero:

· pannelli autoreggenti, mobili e di altro tipo;

· singole lettere e simboli che vengono a costituire un testo;

· pannelli temporanei per pubblicizzare manifestazioni artistico-culturali, sportive e di altro tipo;

· trasparenti;

· bandiere, bandierine e simili.

Gli elementi/attrezzatura di cui al comma 1 del presente articolo vengono sistemati come descritto all’articolo 5, comma 2 della presente Delibera.

L’attrezzatura di cui al comma 1 del presente articolo va sistemata in base a decreto dell’organo amministrativo competente con il quale viene stabilita la finalita`, la modalita`, le dimensioni, il punto e il termine d’affissione, l’obbligo, il termine e le modalita` di rimozione e di riordino dell’aera, l’indennizzo a titolo di sfruttamento di area pubblica e l’imposta prevista da disposizioni in materia.

Di regola il pannello dev’essere metallico o di altro materiale resistente e deve rispettare gli standard minimi in materia di aspetto. Sussiste l’obbligo di conformazione nel caso in cui sussita l’interesse di piu` soggetti per la sistemazione di pannelli nella stessa area o per la sistemazione di pannelli piu` grandi.

Alla domanda di rilascio del decreto per la sistemazione di attrezzatura di cui al comma 1 del presente articolo va allegata la riproduzione grafica o fotografica  (fotomontaggio) dell’intervento  nello spazio, completa di tutti gli indici necessari (zona, forma, materiali, dimensioni, la licenza d’ubicazione (per pannelli di 6m2 e piu` di superficie), la prova sul diritto di proprieta`. Per prova del diritto di proprieta`, ovvero d’uso, s’intende anche il benestare del proprietario dell’immobile su cui viene fissata l’attrezzatura.

MANIFESTI

Articolo 33

La presente Delibera contempla per manifesto sia quello a carattere informativo che il manifesto pubblicitario.

Per manifesto informativo s’intende:

· un avviso di grandi dimensioni affisso al pubblico, una nota informativa, un bando (ora e luogo della proiezione di un film, di manifestazioni, ecc.);

· programma teatrale o culturale in genere stampato.

Per manifesto pubblicitario s’intende un avviso a contenuto pubblicitario, ovvero a carattere informativo rivolto ai consumatori.

I manifesti possono venir affissi  solo negli appositi punti d’affissione, definiti nel piano dell’arredo urbano.

I manifesti vecchi, non ordinati e danneggiati, come pure quelli il cui termine d’affissione risulti scaduto vanno rimossi dalle persone che li hanno affissi.

Durante manifestazioni, festivita`  nazionali o religiose, anniversari, manifestazioni sportive, promozionali e di altro carattere i manifesti possono venir affissi anche al di fuori dei punti preposti, in base a decreto emanato dall’organo amministrativo competente che ne definisce la finalita`, le modalita`, il luogo e il termine di tempo di affissione, l’obbligo, il termine e le modalita` di rimozione a termine scaduto, il compenso e l’imposta prescritti mediante disposizione in materia.

Alla domanda di rilascio del decreto  di cui al comma 7 del presente articolo va allegata la soluzione di fattibilita` del manifesto, completa di dimensioni e suo contenuto.

Per i manifesti affissi al di fuori degli appositi punti e senza che l’organo amministrativo competente abbia emesso il decreto prescritto, l’addetto all’ordine comunale imporra` la loro rimozione, senza avviare un procedimento amminstrativo.

Articolo 34

E` vietato distribuire o affiggere volantini pubblicitari o di altro tipo senza l’apposito decreto dell’organo amministrativo competente.

Alla domanda di rilascio del decreto di cui al comma 1 del presente articolo va allegata una copia del volantino e contrassegnata l’area e il periodo in cui avra` luogo l’azione promozionale.

Con il decreto di cui al comma 1 del presente articolo verra` stabilito il luogo, il periodo e il compenso da versare per la distribuzione o l’affissione di volantini pubblicitari o di altro tipo.

ASSETTO DELLE PARTI ESTERNE DELLE FACCIATE

Articolo 35

Le parti esterne degli edifici (facciate, balconi, terrazze, porte d’entrata, finestre, tetti, ecc.) devono essere ordinate e pulite ed eventuali danni alle stesse devono venir rimossi.  

Le vetrine dei vani d’affari devono  essere debitamente allestite.

Le stesse vanno mantenute pulite e ordinate e non devono assolutamente venir adibite all’immagazzinaggio di merce o imballi vari. 

I proprietari di edifici che deturpano l’aspetto della via o dell’intero abitato con il loro aspetto (causa danni o usura delle parti esterne), hanno l’obbligo di sistemarli entro l’anno in cui e` stata stabilita tale circostanza. 

Alle finestre, sui balconi, sui recinti e in altre parti dell’edificio rivolte direttamente verso superfici pubbliche frequentate, di regola vanno esposti piante da fiore o decorative ed e` proibito stendere panni, lenzuola, coperte, tappeti o altro che deturpi l’aspetto esterno degli edifici, delle vie e dell’abitato. 

Posa in opera di elementi

Articolo 36

Sulle facciate degli edifici si puo` affiggere quanto segue: bacheche, vetrine da esposizione, pubblicita` luminose o di altro tipo, tendoni e simili. Gli elementi elencati vanno  sistemati conformemente alle disposizioni della documentazione d’assetto territoriale e di quelle dell’articolo 5, comma 2 della presente Delibera. 

Quanto specificato al comma 1 del presente articolo va sistemato conformemente al decreto dell’organo amministrativo competente che definira` la finalita`, le modalita`, le dimensioni, il punto esatto in cui sistemare l’elemento, gli obblighi, il termine e le modalita` di rimozione dello stesso e come riportare l’aera interessata nelle condizioni precedenti alla scadenza del termine di affissione. 

Alla domanda d’emanazione del decreto di cui al comma 3 del presente articolo va allegata la prova del diritto di proprieta`. Per prova di proprieta`, ovvero di diritto d’uso s’intende pure il benestare del proprietario dell’immobile sul quale si vuole sistemare l’elemento.

E` proibito affiggere o attaccare alle facciate di edifici qualsiasi oggetto che non rientra tra l’attrezzatura elencata al comma 1 del presente articolo. 

Articolo 37

Le imprese a altre persone giuridiche, gli organi statali, le organizzazioni politiche, le associazioni ecc. hanno l’obbligo, in base alle disposizioni in materia, di esporre sulla facciata dell’edificio in cui hanno la propria sede lavorativa una targa con la ragione sociale. La targa deve essere al massimo di 0,30 m2, ben leggibile e linguisticamente corretta. 

Le persone giuridiche e fisiche di cui al comma 1 del presente articolo hanno l’obbligo di rimuovere  la targa entro il termine di 15 giorni dalla data di cessazione dell’attivita`, ovvero di trasferimento.

Posa di dispositivi vari

Articolo 38

Nel senso delle presenti disposizioni, per dispositivi s’intende quanto segue: impianti di climatizzazione, antenne TV e paraboliche, videocamere e congegni simili che vengono posti sugli edifici di proprieta` municipale, di persone fisiche e giuridiche, conformemente alle disposizioni di cui all'art. 5, comma 2 della presente Delibera.

I dispositivi di cui al comma 1 del presente articolo vanno installati in base a decreto dell’organo amministrativo competente con il quale verranno pure stabiliti la finalita`, le modalita`, le dimensioni, il punto di fissaggio, l’obbligo e il termine di rimozione e l’obbligo di risistemare l’area e di portarla allo stato precedente  una volta scaduto il termine di fissaggio.

Alla domanda di rilascio del decreto di cui al comma 2 del presente articolo va allegata una prova del diritto di proprieta`. Per prova del diritto di proprieta` o d’uso s’intende anche un benestare del proprietario dell’immobile sul quale viene fissato il dispositivo.

All’interno dei centri urbani sotto tutela non e` permesso fissare dispositivi sulle facciate di edifici rivolte verso superfici di traffico, fatta eccezione per casi eccezionali, ovvero quei casi in cui per la posa di un dispositivo non esistono soluzioni alternative, nel cui caso l’organo amministativo emana un decreto di montaggio di un dispositivo di cui al comma 1 del presente articolo, a condizioni particolari.

Di regola le antenne vengono montate senza permesso su determinate parti del tetto  se il montaggio non minaccia la stabilita` dell’edificio in questione.

VENDITORI AMBULANTI

Articolo 39

Per vendita ambulante con la presente Delibera s’intende la vendita in assenza di un punto vendita fisso, mediante un automezzo particolarmente attrezzato per la vendita di merce, oppure mediante carrelli con i quali la merce viene trasportata di luogo in luogo, attrezzati per la vendita al dettaglio di determinati gruppi di prodotti. 

I venditori ambulanti possono esercitare il loro lavoro se in possesso del decreto emesso dall’organo amministrativo competente in cui vengono specificati pure i punti in cui svolgere l’attivita`.

Alla domanda per l’emanazione del decreto di cui al comma 2 del presente articolo vanno specificati i punti vendita e il periodo oggetto della domanda, la descrizione della merce e una foto del mezzo di trasporto con il quale si intende vendere la merce.

PUBBLICITA` SONORE

Articolo 40

La pubblicita` mediante segnali sonori puo` essere attivata dalle ore 8 alle 14 e dalle 17 alle 21, in base a decreto emanato dall’organo competente che limita il livello del rumore. Per pubblicita` per mezzo di segnali acustici s’intende pure la pubblicita` sonora tipica per ogni singolo venditore.

Con il decreto di cui al comma 1 del presente articolo  verrà stabilito l’orario durante il quale e il territorio in cui e` possibile fare questo tipo di pubblicita` e il costo della stessa. 

III
PULIZIA E  SORVEGLIANZA DELLE SUPERFICI PUBBLICHE

Articolo 41

Le superfici pubbliche vanno sfruttate dipendentemente dalla loro finalita`.

E` proibito occupare le superfici pubbliche per qualsiasi motivo senza aver ottenuto il decreto o il contratto dell’organo amministrativo competente.

E` proibito rovinare, danneggiare e insudiciare le superfici pubbliche, come pure gli impianti e i presenti sulle stesse o che sono parte integranti delle stesse.

E` proibito usare senza autorizzazione i dispositivi e l’attrezzatura finalizzati all’attivita` dei servizi pubblici. 

Articolo 42

Le superfici pubbliche vengono mantenute pulite e ordinate, facendo in modo che per aspetto e per dotazione rispondano alle finalita` per le quali sono state prestabilite.

Il volume delle azioni, le modalita` e le altre condizioni finalizzate al mantenimento della pulizia delle superfici pubbliche vanno definite mediante il Programma annuale di manutenzione dell’infrastruttura comunale che viene emanato dal Consiglio cittadino, su proposta dell’organo amministrativo competente.

La pulizia degli edifici, di altri impianti e del loro circondario e` un obbligo e un dovere dei loro proprietari e fruitori.

I proprietari o i fruitori  degli impianti hanno l’obbligo di mantenere puliti i passaggi pedonali, ovvero parte della strada nel caso in cui non ci siano passaggi pedonali, nella lunghezza dei loro impianti e sul lato che da` sulla strada, nel caso in cui svolgano attivita` che deturpino le superfici circostanti. 

Articolo 43

La pulizia straordinaria di superfici pubbliche e di singoli impianti viene svolta dall’organo amministrativo competente, se sussiste una situazione non prevista dal programma di cui all’articolo 42, comma 2 della presente Delibera.

Articolo 44

Gli organizzatori di manifestazioni hanno l’obbligo di assicurare che le superfici interessate vengano pulite durante e dopo la manifestazione in corso, come pure le superfici di accesso, entro quattro ore dal termine della manifestazione.

Nel caso in cui le superfici di cui al comma 1 del presente articolo non vengano pulite nel termine prestabilito, l’addetto all’ordine comunale le fara` pulire dalla persona fisica o giuridica competente, a carico dell’organizzatore della manifestazione.

Articolo 45

E` proibito abbandonare veicoli guasti, loro pezzi, imbarcazioni, elettrodomestici e altri oggetti su superfici pubbliche, nei parcheggi, nei boschi, sulla spiaggia o su terreni di proprieta` di persone fisiche o giuridiche per piu` di 3 (tre) giorni.

Per veicoli guasti con la presente delibera s’intende un veicolo senza la targa o non immatricolato e un veicolo a cui manca una parte. 

Il proprietario-fruitore del veicolo e degli oggetti di cui al comma 1 del presente articolo ha l’obbligo di rimuovere immediatamente gli stessi o di portarli in un’autorimessa, officina di riparazione, oppure di consegnarli alla persona giuridica competente per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti.

Nel caso in cui il proprietario del veicolo o dell’imbarcazione di cui al comma 1 del presente articolo non rimuova il mezzo da una superficie pubblica, gli addetti all’ordine comunale stabiliscono mediante decreto la rimozione dello stesso per mezzo di una persona autorizzata, a carico del proprietario. 

In caso di presenza di carrozzerie di autoveicoli, parti di esse e altri oggetti presenti su superficie pubblica si riterra` che siano state abbandonate e su ordine dell’addetto all’ordine comunale verranno rimossi dalla superficie pubblica da una persona fisica o giuridica preposta alla raccolta e al trattamento di rifiuti, senza lo svolgimento di un procedimento amminsitrativo particolare, ovvero senza l’emanazione di un decreto.

Articolo 46

Gli autoveicoli che circolamo su strada non devono sporcare le superfici pubbliche. 

I mezzi che trasportano materiale liquido o minuto devono essere dotati di appositi cassoni, cisterne e di carrozzeria adatta al trasporto di sostanze di tal genere.

Gli autoveicoli che trasportano carta, fieno, paglia, segatura, foglie o altro materiale sfuso hanno l’obbligo di coprirlo con un telone o di garantire in altro modo che il materiale non si sparga lungo la suprficie trafficabile.

SISTEMAZIONE E MANUTENZIONE DELLE SUPERFICI VERDI

Articolo 47

Per superfici verdi nella presente Delibera s’intende quanto segue:

1. aree verdi pubbliche

2. altre superfici verdi (che non sono un bene pubblico ma che sono di proprieta`, in uso o in possesso di persone fisiche o giuridiche).

Articolo 48

Le superfici verdi di cui all’art. 2, comma 2, punto 2 vengono gestite dall’organo amministrativo preposto che puo` affidare le attivita` di manutenzione ad una persona giuridica o fisica autorizzata, conformemente al Programma annuale di manutenzione dell’infrastruttura comunale, emanato su proposta dell’organo amministrativo competente. 

Il Programma di cura dei boschi cittadini non compresi dal Programma di cui al comma 1 del presente articolo verra` emanato dal Consiglio cittadino.

Articolo 49

Con il Programma annuale di cui all’art. 48, comma 1 della presente Delibera viene stabilita la manutenzione ordinaria delle superfici verdi pubbliche, che prevede i seguenti interventi:  

· sostituzione di piante rovinate o vecchie;

· potatura e modellatura di alberi e cespugli;

· zappatura;

· falciatura dell’erba;

· nutrizione delle piante;

· rimozione di rami, foglie secche e resti di piante;

· manutenzione di vasi di piante;

· interventi di prevenzione contro malattie e parassiti delle piante e cura continua del verde;

· manutenzione dei sentieri e dell’attrezzatura presente sulle superfici verdi;

· dotazione di recinti di protezione, ovvero messa a dimora di siepi;

· posa in opera di scritte e tabelle per proteggere le superfici verdi;

· manutenzione di parchi gioco per bambini presenti su superfici pubbliche;

· irrigazione quando necessario;

· altri interventi come da Programma annuale.

Condizioni generali di protezione delle aree verdi

Articolo 50

In aree verdi pubbliche e` proibito:

a) danneggiare in alcun modo alberi e cespugli;

b) danneggiare o raccogliere fiori e piante;

c) raccogliere senza autorizzazione ed espropriare qualsiasi parte di piante e alberi;

d) scavare e asportare terra, sabbia, sassi, humus ed altro;

e) circolare, parcheggiare o sostare con biciclette e autoveicoli (fatta eccezione per sedie a rotelle e veicoli usati per la manutenzione delle aree verdi, come pure quelli di manutenzione di impianti comunali);

f) lavare e riparare veicoli, versare olio del motore e altre sostanze dannose;

g) accendere il fuoco, lanciare oggetti infiammati;

h) usare superfici destinate al gioco di bambini e giocare contrariamente alla loro finalita`;

i) lasciare circolare liberi animali da compagnia, fatta eccezione per nelle aree appositamente ad essi destinate;

j) fissare e legare qualsiasi  oggetto ad alberi e cespugli, compresi pure manifesti, pannelli, segnali stradali e altro;

k) arrampicarsi senza permesso sugli alberi;

l) posare in opera congegni, pannelli, ecc. (fatta eccezione per l’inventario del parco – panchine, cestini per i rifiuti, ecc.);

m) organizzare manifestazioni pubbliche;

n) organizzare terrazze estive.

Le attivita` di cui al comma 1 descritte alle lettere d, l, m ed n del  presente articolo  possono venir approvate con decreto dell’organo amministrativo competente.

Articolo 51

La persona fisica o giuridica che gestisce o sfrutta boschi, fenomeni naturali protetti, impianti sportivi, ricreativi, turistici e altri impianti simili, cimiteri, ecc. ha l’obbligo di mantenere le aree verdi all’interno degli spazi di cui sopra e di prendersi cura della loro manutenzione e rinnovo, conformemente alle disposizioni della presente Delibera.

I proprietari o i fruitori di edifici hanno l’obbligo di garantire il rinnovo, la cura, la manutenzione e la protezione della superficie verde che e`  parte del terreno che appartiene all’edificio, ovvero delle superfici verdi che rientrano nel terreno recintato dell’edificio.

L’area verde circostante gli stabili, registrata come zona di alto valore naturale e/o storico non puo` venir rinnovata, ovvero ricostruita, senza un progetto d’assetto ortocolturale e un previo benestare dell’organo amministrativo competente.

Le superfici di cui all’art. 47, comma 1, punto 2 che non sono comprese dai capoversi precedenti del presente articolo vanno curate e mantenute conformemente alle disposizioni della presente Delibera dai loro proprietari, fruitori, ovvero possessori.

Nel caso in cui le persone di cui al comma precedente del presente articolo non adempiano all’obbligo di cura, manutenzione e protezione delle aree verdi, l’addetto all’ordine comunale ordinera` di farlo mediante un decreto.

Articolo 52

Per tutelare le specie alberare nelle omonime zone vengono proibite tutte quelle attivita` che potrebbero causare danni, renderne impossibile la crescita o diminuirne la vitalita`.

Articolo 53

L’esecutore dei lavori ha l’obbligo di proteggere l’albero in modo tale da rivestire il tronco prima dell’inizio della falciatura a partire dalla fronta con materiale che non deve venir avvicinato alla corteccia piu` di 50 cm. All’atto del rivestimento del tronco  dell’albero non vanno assolutamente usati chiodi o altri oggetti di questo tipo. 

All’atto dell’organizzazione di un cantiere va rimosso lo strato di humus dal terreno e protetto e poi rifatta la superficie verde attorno ai nuovi edifici o altrove.

Quando uno scavo viene effettuato in un’area in cui ci sono alberi, l’esecutore dei lavori ha l’obbligo di richiedere il parere dell’organo competente durante il procedimento di rilascio del decreto.

Uno scavo interno ad una zona verde deve distare almeno due metri dai tronchi dei singoli alberi quando e` possibile, mentre in un’area boschiva va fatto manualmente.

E` proibito estirpare radici o rovinarle con tagli longitudinali.

All’atto di tagli alle radici superiori ai tre centimetri, il taglio dev’essere esatto e va immediatamente ricoperto con mastice protettivo.

Prima dell’emanazione del decreto d’esecuzione di lavori di scavo e di altri interventi che rovinano aree verdi gestite dall’organo amminsitrativo preposto, l’investitore ha l’obbligo di inoltrare una prova sull’accantonamento di mezzi destinati all’assetto o alla rimozione dei danni causati alla superficie verde (di almento tre volte l’importo della stima del valore dell’area verde rovinata).

Nel caso in cui come conseguenza di lavori malfatti entro il termine di 6 mesi dalla data di consegna dei lavori, il verde piantato non abbia attecchito, l’investitore ha l’obbligo di pagare immediatamente il valore del danno insorto, come da stima effettuata.

Articolo 54

L’erba falciata, le foglie e altri rifiuti presenti sulla superficie verde vanno rimossi al massimo entro il termine di tre giorni, mentre l’erba falciata e i rami potati vanno rimossi immediatamente.

Le siepi e altre piante vicine a superfici di traffico vanno mantenute in modo tale da non superare la linea che delimita la strada e da non intralciare il traffico o da ridurne la visibilita`. 

Le aree verdi tra le linee di traffico – recinti e la linea edificabile di un impianto cittadino vanno curate come  parchi con piante mediterranee e vanno mantenute ordinate.

ANIMALI 

Articolo 55

Nell’area ristretta degli abitati di Dignano, Gallesano e Peroi e` proibito tenere bestiame sia di taglia grande che piccola, conigli, polli, api e animali non comuni. Le aree ristrette degli abitati verranno delimitate mediante grafico dalla Giunta cittadina.

E` proibito lasciar liberi animali su superfici pubbliche in assenza del proprietario. 

I proprietari di cani, gatti e altri animali hanno l’obbligo di pulire la superficie pubblica sporcata dai loro animali.

Articolo 56

I cani tenuti in cortili non recintati devono essere legati. Nel caso in cui il giardino sia recintato il proprietario ha l’obbligo di sistemare in un luogo ben visibile una targa sulla presenza del cane.

Articolo 57

Nelle vie, nei parchi e su altre superfici pubbliche, come pure dappertutto esternamente all’immobile di proprieta` o in possesso del proprietario di animali, il cane dev’esere a guinzaglio in modo da evitare qualsiasi azione che minacci la sicurezza e la salute delle persone, di altri animali e del cane stesso.

I cani che per caratteri ereditari,  istinto agressivo oppure addestramento severo sono pericolosi per la sicurezza dell’uomo, vanno condotti al guinzaglio e muniti di museruola. 

Ad eccezione delle disposizioni di cui al comma 1 del presente articolo la Giunta cittadina stabilira` i luoghi in cui i cani possono circolare liberamente, ovvero quelli in cui gli animali possono fare il bagno in presenza del loro proprietario e su sua responsabilita`, il tutto su proposta dell'organo amministrativo competente.   

Articolo 58

Cani con malattie infettive o parassitarie, come pure quelli non registrati non vanno condotti in strada o su altra superficie pubblica.

Articolo 59

I cani non vanno condotti al mercato, in musei, teatri, cimiteri, scuole, asili, rifugi, ostelli e istituti medici (fatta eccezione per gli ambulatori e le cliniche veterinari) e in altri edifici a funzione pubblica. 

I cani non vanno condotti in parchi gioco per bambini, in giardini fioriti, in campi sportivi e ricreativi, in impianti balneari pubblici e su superfici verdi pubbliche ben curate, il che verra` contrassegnato con l’apposita tabella riportante una sagoma di un cane barrata.

I cani non vanno condotti in alberghi, ristoranti e altri impianti, nel caso in cui il proprietario o il fruitore vi abbia affisso il segnale di divieto.

I cani non possono usufruire dei mezzi di trasporto pubblico. 

Articolo 60

Le disposizioni della presente Delibera in materia di limiti di circolazione di cani non si riferiscono ai cani guida di persone cieche.

Articolo 61

Il proprietario o il possessore che conduce a spasso un cane ha l’obbligo di portare con se` quanto necessario per  ripulire le feci e ogni superficie o oggetto che il cane ha sporcato. 

Articolo 62

Gli animali del servizio igiene che non hanno trovato un padrone entro il termine di 30 giorni vanno sottoposti ad eutanasia conformemente alle disposizioni della Legge sul benessere degli animali.

Le spese di cattura, di mantenimento e di cura – visita medica vanno coperte dal possessore dell’animale nel momento in cui viene a prenderlo.

MATERIALE EDILE, PONTEGGI ED ESECUZIONE LAVORI EDILI

Articolo 63

Lo sfruttamento di  superficie pubblica per depositarvi materiale edile, erigere ponteggi, organizzare un cantiere o simili azioni viene approvato mediante un decreto dell’organo amministrativo competente.

La richiesta di rilascio del decreto di cui al comma 1 del presente articolo deve contenere una descrizione dell’intervento edile, la superficie del terreno (riportata sulla fotocopia del piano catastale) e la finalita` per cui si sfrutta la superficie pubblica e, se necessario, la proposta di regolazione temporanea del traffico. 

Mediante decreto di cui al comma 1 del presente articolo verra` stabilito:

1. il periodo in cui si occupera` il terreno;

2. le modalita` di trattamento dei rifiuti e del materiale edile deposto, il metodo di protezione dell’edificio, come pure l’obbligo di recinzione, lo scarico, ecc.

3. la superficie del terreno sfruttata;

4. il compenso, se il terreno e` di proprieta` della Citta`,

5. l’obbligo di riportare il terreno allo stato iniziale, ovvero la sostituzione delle piante rovinate;

6. la regolazione temporanea del traffico, se per i lavori esso viene limitato;

7. l’obbligo di mantenere pulite le superfici pubbliche circostanti;

8. il regime di protezione di persone, beni e patrimonio che si trovano sotto l’influsso diretto dei lavori, ecc. 

Di regola e` proibito svolgere lavori di scavo di superfici stradali lungo le viabili principali e nell’area cittadina ristretta nel periodo 15 giugno – 1 settembre.

E` proibito svolgere opere edili di domenica e durante giornate festive negli abitati di Dignano, Peroi e Gallesano.

Articolo 64

La superficie pubblica puo` venir occupata temporaneamente anche per parcheggiare mezzi televisivi, di misurazione e altri mezzi speciali, conformemente a decreto emanato dall’organo amministrativo competente.

Ad eccezione di quanto al comma 1 del presente articolo, nel caso in cui la superficie pubblica venga occupata per al massimo due ore da mezzi particolari come ad esempio: autopompa per la cementazione, gru, ecc. non va richiesto il decreto all’organo amministrativo competente, e nel caso si intralci il traffico, cio` va comunicato all’organo competente degli affari interni.  

Articolo 65

Durante i lavori o l’occupazione di superficie pubblica come da artt. 73 e 74, l’esecutore dei lavori ovvero l’investitore deve intraprendere tutte le misure prescritte e usuali di sicurezza sul lavoro e deve soprattutto stare attento a tutelare la sicurezza delle persone e del patrimonio, ovvero: 

· occupare parte della superficie che va recintata in maniera corretta, con un recinto adatto, contrassegnata e illuminata;

· il materiale edile dev’essere sistemato bene e recintato, facendo attenzione anche che non blocchi lo scorrimento delle acque piovane;

· la terra va sistemata in modo tale che non si sparga, mentre l’altro materiale minuto va tenuto in contenitori o ben recintato, se i lavori proseguoono per piu` di 24 ore;

· il cemento puo` venir mescolato in contenitori, su lastre di metallo e teloni di PVC;

· sempre quando cio` sia possibile, il ponteggio edile va sistemato in maniera tale da permettere che i pedoni circolino sotto di esso e il loro passaggio va protetto dalla caduta e dal cospargimento di materiale mediante un tetto protettivo, sistemato all’altezza di 3 metri dal marciapiede, ovvero a 4,5 metri nel caso in cui questo passi sopra una superficie viabile e a 0,60 cm di larghezza al di fuori del margine del ponteggio. Sul ponteggio va assicurata pure una protezione trasversale sottoforma di recinto pieno alto 0,60 cm come protezione contro la caduta di materiale; 

· nel caso in cui sussista la necessita` di limitare temporaneamente il traffico motorizzato e pedonale, il fatto va segnalato in loco con la segnaletica prescritta dalla legge in materia;

· garantire una normale esecuzione delle attivita` comunali.

Le persone di cui al comma 1 del presente articolo hanno l’obbligo di rimuovere quotidianamente dal terreno il materiale di scarto e gli attrezzi che vanno sistemati in  luogo apposito alla fine dell’orario di lavoro. Una volta terminati i lavori le stesse hanno l’obbligo di riportare allo stato precedente il terreno e gli impianti adiacenti (per es.: ripulire le macchie dalle facciate  vicine, rimuovere danni dalle superfici pubbliche, rinnovare le superfici verdi, ecc.).

SCAVI

Articolo 66

Allo scopo di edificare, ristrutturare e mantenere impianti di infrastruttura comunale e di altro tipo, oppure per  eseguire interventi di controllo o di altro tipo, e` possibile effettuare scavi su di una superficie pubblica, occupare temporaneamente la stessa e limitare il traffico motorizzato e pedonale.

Per scavo s’intendono tutti quei lavori di scavo di canali su superfici pubbliche di traffico, su terreni edificabili non ancora edificati, su superfici verdi, lungo il senso di marica oppure trasversalmente rispetto al marciapiedi, per poi riportare la superficie nello stato precedente una volta terminate le opere.

Per lavori di cui al comma precedente s’intende la costruzione, la ricostruzione e la sostituzione di condotte dell’acqua, d’infrastruttura comunale o di altro tipo e la posa in opera di cavi e degli allacciamenti aerei della rete di alta e bassa tensione, come pure gli allaciamenti all’infrastruttura comunale (acqua, scarico delle acque di scolo, gas, ecc.).

L’organo amministrativo competente che detta le condizioni edili e rilascia i benestare alla documentazione progettuale, ovvero che gestisce le superfici pubbliche, e` una parte del procedimento quando si sostituiscono le tubature esistenti dell’infrastruttura e si allacciano impianti esistenti all’infrastruttura comunale e di altro tipo.

L’esecuzione dei lavori di cui al comma 1 del presente articolo non puo` avvenire senza le condizioni particolari, il benestare e il decreto dell’organo competente.

Articolo 67

Il decreto sull’esecuzione dei lavori  di cui all’art. 66 della presente Delibera viene emanato dall’organo amministrativo competente, su richiesta dell’esecutore dei lavori o dell’investitore.

La domanda di rilascio del decreto di cui al comma 1 del presente articolo deve contenere quanto segue:

· descrizione dei lavori;

· periodo necessario per l’esecuzione dei lavori e l’occupazione di superficie pubblica;

· il benestare del proprietario delle superfici pubbliche di traffico, del terreno edificabile non ordinato, delle superfici verdi e dell’infrastruttura comunale e di altro tipo;

· la documentazione esecutiva degli scavi con documento comprovante le misure e le quantita` del preventivo di spesa, la qualita` e  la procedura di controllo della  qualita` , nonche` il piano dei termini (operativo) d’intervento quando si tratta di sostituzione di infrastruttura comunale o di altro tipo gia` presente e di allacciamento ad edifici dell’infrastruttura comunale o di altro tipo gia` esistenti;

· la licenza edile per i lavori edili all’infrastruttura comunale e di altro tipo e agli allacciamenti degli edifici costruiti sull’infrastruttura comunale o di altro tipo; 

· la prova che il committente dei lavori di scavo ha l’obbligo di consegnare all’organo amministrativo competente sul fatto di aver versato l’acconto stabilito dal reparto preposto all’emanazione del decreto di scavo, in base alla licenza edile e al progetto esecutivo, ovvero alla documentazione esecutiva.  Il calcolo dev’essere quello fatto dalla persona fisica o giuridica con la quale la Citta` stipulera` un contratto annuale  sul rifacimento dello strato finale bitumizzato portante e di quello rovinato dagli scavi, come pure la prova di avvenuto versamento dell’importo previsto nel bilancio cittadino;

· la proposta della regolazione temporanea di traffico (se le opere vengono a limitare il traffico).

Con il Decreto di cui al comma 1 del presente articolo verra` stabilito quanto segue:          

1. la durata dei lavori di scavo e la loro conclusione, il modo in cui verra` occupata la superficie pubblica;

2. orario d’esecuzione dei lavori durante il giorno e periodo di tempo durante il quale e` permesso fare i lavori nel caso in cui non sia possibile operare durante l’intera giornata;

3. modo in cui verra` maneggiato il materiale di scavo, le instalazioni esistenti, le piante, ecc.;

4. regolazione temporanea del traffico; 

5. termine e misure che l’esecutore, ovvero l’investitore, deve intraprendere prima della  conclusione dei lavori (cementazione dello strato finale), ovvero prima della consegna del cantiere alla societa` commerciale con la quale la Citta` ha stipulato  il contratto di risanemento dello strato finale bitumizzato portante e dello strato degli scavi sottostante, per garantire che la superficie pubblica venga rimessa a posto, come pure gli impianti e i dispositivi che ne fanno parte integrante, senza tralasciare nemmeno le piante rovinate;

6. il termine entro il quale il committente dei lavori ha l’obbligo di consegnare il permesso d’agibilita` ottenuto e la qualita` del materiale usato conformemente alla procedura prescritta dalla documentazione, come pure il rapporto finale dell’ingegnere preposto al controllo dei lavori;

7. la modalita` in cui verra`  informata la cittadinanza sui lavori, se necessario, come pure la direzione dei lavori per le singole fasi che sono state oggetto di rilascio della licenza edile;

8. la prova sull’esistenza dei mezzi necessari per il riassesto della superficie verde e delle sue piante. 

Articolo 66

Ad eccezione di quanto al comma  7 dell’art. 67 della presente Delibera, in casi particolarmente urgenti che servono per eliminare un guasto (un’avaria) che potrebbe causare enormi danni e rappresentare un’enorme minaccia per la vita e il patrimonio delle persone, i lavori di cui all’art. 66, comma 1, possono venir eseguiti senza decreto, con l’obbligo per l’investitore, ovvero per l’esecutore dei lavori, di comunicare il guasto (l’avaria) all’ingegnere preposto della Citta` di Dignano entro il termine di 8 ore,  e quest’ultimo ha a sua volta l’obbligo di stabilire se il guasto o l’avaria insorta richieda un intervento urgeante oppure no, e di comunicarlo  all’organo amministrativo competente al massimo entro il giorno successivo, a partire dal giorno dell’avvio dei lavori per inoltrare la domanda di rilascio del decreto necessario con il quale verra` regolato l’intervento. 

La domanda di rilascio del decreto di cui al comma 1 del presente articolo deve riportare la descrizione dei lavori, il termine entro il quale sono stati eseguiti, la soluzione di fattibilita` dell’intervento nello spazio  con la prova delle misure e la prova che in base alla soluzione di fattibiltia` di cui sopra e` stato effettuato il conteggio di risistemazione della superficie interessata dagli scavi, compreso pure il costo del controllo delle opere pianificate, unitamente all’imposta prevista, da parte della societa` commerciale con la quale la Citta` ha stipulato il contratto annuale di risanamento e di manutenzione degli scavi, come pure la prova sull’avvenuto versamento dell’importo previsto nel bilancio cittadino.

Nel caso in cui  lo scavo sia stato fatto senza decreto di cui all’art. 67 della presente Delibera (aspetto che viene stabilito dalle guardie comunali), oppure non sia un intervento urgente (il che viene stabilito dall’ingegnere preposto e autorizzato dalla Citta`), l’organo amministrativo competente effettuera` la stima della qualita` dei lavori svolti, ovvero del danno insorto sulla superficie pubblica, in base alla quale verra` calcolato il valore dei mezzi necessari per la copertura degli scavi che verra` svolta dalla Citta` a carico dell’investitore.

E` proibito, di regola,  fare scavi sulle viabili principali  e nel centro cittadino, nel periodo 15 giugno – 1 settembre.

Articolo 69

All’atto dell’edificazione e della ristrutturazione degli edifici, conformemente alla documentazione prevista da disposizioni particolari (licenza edile e permesso d’ubicazione), allo scopo di assicurare il transito motorizzato e pedonale, puo` venir permessa l’esecuzione di lavori di adattamento della superficie pubblica di traffico e di spostamento dei congegni e dell’attrezzatura della stessa (marciapiedi, cordolo, corpo luce, segnaletica, ecc.).

L’esecuzione dei lavori di cui al comma 1 del presente articolo non puo` venir svolta in assenza del decreto dell’organo amministrativo competente.

CARICO E SCARICO MERCE

Articolo 70

Per lo scarico  di legna, carbone e materiali simili, come pure per il taglio della legna anche mediante segatura, va usato prevalentemente il terreno che serve per l’uso regolare dell’edificio.

In caso di necessita` parte di una superficie pubblica puo` venir usata temporaneamente per lo scarico di legna, carbone e simili e per il taglio e la sistemazione della legna da ardere, ma la superficie usata va ripulita e riportata allo stato precedente entro 24 ore.

Articolo 71

Il carico, lo scarico di merce e materiale vanno svolti prevalentemente all’esterno di superfici pubbliche.

In casi eccezionali, quando merce o materiale dev’essere scaricato temporaneamente su di una superficie pubblica, non si deve intralciare il traffico motorizzato e pedonale e il materiale va rimosso immediatamente.

IV
RACCOLTA, TRASPORTO E PROCEDURA DA SEGUIRE CON I 

RIFIUTI COMUNALI RACCOLTI

Articolo 72

Sul territorio della Citta` i rifiuti comunali vengono raccolti in maniera organizzata da una persona giuridica o fisica autorizzata. 

I rifiuti comunali che rientrano nella categoria di rifiuti pericolosi vanno trattati conformemente alle disposizioni della Legge sui rifiuti e in base alla disposizioni emanate secondo la legge.

Articolo 73

La raccolta dei rifiuti e` un insieme di attivita` complete e organizzate di raccolta, trattamento e trasporto dai produttori di rifiuti all’impianto di lavorazione dei rifiuti. 

I produttori di rifiuti sono persone giuridiche o fisiche la cui attivita` produce rifiuti o, se non e` nota, una persona che possiede, ovvero controlla i rifiuti. 

I rifiuti comunali sono i seguenti: 

1. rifiuti domestici, 

2. rifiuti raccolti mediante la pulizia di superfici pubbliche,

3. rifiuti simili a quelli domestici che sono il risultato di attivita` economiche, di servizio e istituzionali.

I rifiuti pericolosi sono quelli che sono esplosivi, nocivi, tossici, infettivi, cancerogeni, mutageni, teratogeni, ecotossici e che possono esalare gas velenosi a causa di reazioni chimiche o scomposizioni biologiche.

I rifiuti ingombranti sono parte dei rifiuti comunali di cui al comma 3  del presente articolo che a causa delle loro dimensioni non si possono gettare nei sacchi o nei cassonetti per la raccolta dei rifiuti (per es. elettrodomestici, parti di mobilio, parti di elementi del bagno, scorie, materiale edile di scarto, carcasse d’automobili, pneumatici, imballaggio vario, rifiuti prodotti con la pulizia del giardino, di cortili e orti, ecc.).

Articolo 74

E` proibito deporre rifiuti pericolosi e ingombranti nei cassonetti per la raccolta dei rifiuti comunali.

La giunta cittadina prescrivera` con un atto in materia le modalita` e le condizioni di raccolta degli imballaggi e dei rifiuti pericolosi.

Articolo 75

I cassonetti per la raccolta dei rifiuti comunali dalle abitazioni vengono acquistati e sistemati dalla persona fisica o giuridica autorizzata che li cede in uso ai fruitori del servizio. 

I produttori di rifiuti di cui all’art. 73, comma 3, punti 2 e 3 hanno l’obbligo di acquistare il cassonetto, mentre per la sua manutenzione e per la raccolta dei rifiuti devono stipulare il contratto con la persona fisica o giuridica preposta.

Articolo 76

Il tipo di cassonetto e il punto in cui sistemarlo vanno stabiliti dalla persona fisica o giuridica che ha richiesto prima il parere e ottenuto poi il benestare dall’organo amministrativo competente.

Nel caso in cui i cassonetti per i rifiuti vengano sistemati  lungo una superficie di traffico motorizzato, questi vanno sistemati conformemente alle disposizioni di sicurezza del traffico e vanno fissati affinche` non rappresentino una minaccia per il traffico.

Articolo 77

I fruitori del servizio di raccolta dei rifiuti hanno l’obbligo di gettare i rifiuti comunali negli appositi cassonetti, in sacchetti ben chiusi, in maniera tale da non permettere che si disperdano e hanno  inoltre l’obbligo di chiudere il cassonetto.

E` proibito scuotere i cassonetti, rovistare in essi ovvero fare qualsiasi azione con la quale si sporcherebbe il punto in cui e` stato sistemato il cassonetto.

Articolo 78

Il rifiuti comunali vengono trasportati a discarica tre volte alla settimana, ovvero quando necessario, in maniera organizzata. 

Articolo 79

La persona fisica o giuridica autorizzata ha l’obbligo di fare attenzione a non danneggiare i cassonetti, i recinti o le facciate di edifici all’atto della raccolta dei rifiuti e dopo aver svuotato i cassonetti ha l’obbligo di rimetterli al loro posto e di raccogliere i rifiuti sparsi. 

Articolo 80

La persona giuridica o fisica autorizzata ha l’obbligo di assicurare la manutenzione, la pulizia e la disinfezione dei cassonetti almeno una volta durante il periodo invernale, mentre nel periodo 01.06. – 30.08. almeno due volte la settimana, ovvero quando necessario.

Articolo 81

La persona giuridica o fisica autorizzata ha l’obbligo di trasportare i rifiuti in appositi autoveicoli che rispondono alle disposizioni tecnico-sanitarie e igieniche vigenti. 

I veicoli di cui al comma 1 del presente articolo alla fine dell’orario di  lavoro  vanno puliti e disinfettati.

Articolo 82

Sul territorio della Citta` di Dignano e` proibito bruciare, interrare o deporre in luogo inadeguato i rifiuti.

Sul territorio della Citta` di Dignano e` proibito accendere il fuoco all’aperto su superfici pubbliche e lotti edificabili di proprieta` di persone fisiche e giuridiche.

Articolo 83

E` proibito gettare e sotterrare resti  animali (animali morti, rifiuti e confiscati animali) su superfici pubbliche e di altro tipo.

Il trattamento di rifiuti animali e` di competenza del servizio igienico-veterinario seguendo le modalita` fissate nell’atto della Giunta cittadina.

Articolo 84

All’atto dello spargimento di letame stallatico in una citta` o in un abitato, in un’area che non dista piu` di 300 metri da un edificio abitativo o d’affari, il letame va arato lo stesso giorno oppure coperto con terra, paglia o altro materiale adatto.

E` vietato svuotare il contenuto delle fosse di raccolta in superfici o in luoghi non previsti per lo svuotamento.

V
RIMOZIONE NEVE E GHIACCIO

Articolo 85

La neve e il ghiaccio davanti agli edifici abitativi e d’affari vanno rimossi dai proprietari o dai fruitori degli stessi.

Per quanto concerne le altre superfici, allo scopo di garantire la circolazione, la rimozione di neve e ghiaccio viene svolta secondo il piano di pulizia straordinaria di superfici pubbliche.

La neve e il ghiaccio vengono rimossi in maniera tale da non rovinare marciapiedi, strade ed altre superfici.

Si occupa della rimozione di neve e ghiaccio da stazioni, parcheggi particolari, fermate taxi, mercati al dettaglio e spazi simili la persona fisica o giuridica che gestisce tali superfici. 

VI
RIMOZIONE DI OGGETTI ESPOSTI ILLEGALMENTE

Articolo 86

L’addetto all’ordine comunale  ordinera` a persone fisiche e giuridiche la rimozione di impianti, attrezzatura e congegni esposti senza contratto o decreto, ovvero contrariamente alle disposizioni del contratto o del decreto.

L’addetto all’ordine comunale ordinera` a persone fisiche o giuridiche la sistemazione e la manutenzione di superfici pubbliche, di impianti, attrezzature e congegni presenti sulle stesse o parte integrante delle stesse, come pure tutte quelle azioni necessarie per l‘attuazione delle regole sull’ordine comunale.

L’addetto all’ordine comunale ha l’obbligo di denunciare la persona fisica o giuridica all’ispettorato competente quando la multa per la contravvenzione viene stabilita da disposizioni particolari.

Articolo 87

In quanto persone fisiche o giuridiche non agiscano conformemente al decreto dell’addetto all’ordine comunale di cui all’art. 86, comma 1 della presente Delibera, lo stesso addetto attuera` il decreto a carico della persona che dovrebbe farlo.

Gli impianti oggetto dell’attuazione di cui al comma 1 del presente articolo verranno immagazzinati.

Articolo 88

Le persone fisiche o giuridiche i cui oggetti sono stati immagazzinati possono riprenderli presentando domanda scritta, entro il termine di 60 giorni e su versamento delle spese procedurali e di custodia, mentre alla scadenza dei 60 giorni gli stessi oggetti verranno messi all’asta e con il prezzo raggiunto verranno coperte le spese procedurali e di custodia, mentre un’eventuale differenza verra` restituita al proprietario entro il termine di un anno.

Nel caso in cui i prezzi raggiunti all’asta non coprano le spese procedurali e di custodia, gli stessi verranno cancellati come non riscuotibili.

Nel caso in cui il proprietario degli oggetti sia sconosciuto e non compaia nemmeno allo scadere dei 60 giorni, il denaro, ovvero eventuali differenze di mezzi in denaro, rappresentano un introito di bilancio cittadino.

L’iter di vendita pubblica degli oggetti mediante asta verra` eseguito conformemente alle disposizioni valide per l’esecuzione degli obblighi fiscali.

VII
DISPOSIZIONI  PENALI

Articolo 89

Con un’ammenda in denaro  dell’importo compreso tra le 800,00 e le 1.000,00 kune viene punita la persona giuridica che:

1. non mantiene bene e correttamente l’arredo e i dispositivi urbani (art. 4, comma 4);

2. monta arredo e dispositivi senza possedere il relativo decreto o contratto, ovvero contrariamente al decreto o al contratto (art. 6, comma 1 e 2; art. 7);

3. se monta o appende oggetti (non classificabili come arredo)  su facciate di edifici (art. 36, c. 5);

4. svolge l’attivita` di vendita ambulante senza possedere il relativo decreto o contrariamente ad esso (art. 39, c. 2);

5. si pubblicizza mediante segnali acustici senza possedere il relativo decreto o contrariamente ad esso (art. 40, c. 3);

6. agisce contrariamente alle disposizioni di cui all’art. 41, ovvero se:    

7. sfrutta superfici pubbliche contrariamente alla loro finalita` (lava e asciuga tappeti, appende il bucato, ecc.);

8. se occupa superficie pubblica per qualsiasi scopo senza possedere il decreto o il contratto dell’organo amministrativo competente;

9. se rovina, danneggia o sporca superfici pubbliche e/o impianti e dispositivi su di esse presenti o facenti parte delle stesse;

10. sfrutta abusivamente congegni e attrezzatura finalizzati a lavori dei servizi pubblici;

11. se agisce contrariamente alle disposizioni di cui agli artt. 50 e 55;

12. se danneggia alberi e arbusti;

13. se danneggia o raccoglie piante, arbusti e fiori;

14. se raccoglie abusivamente e rimuove qualsiasi parte di alberi o cespugli;

15. se scava e asporta terra, sabbia, sassi, humus, ecc.; 

16. se transita, parcheggia e ferma la bicicletta o altri veicoli a motore (fatta eccezione per mezzi per invalidi, per la manutenzione ordinaria di aree verdi e di impianti comunali);

17. se lava e controlla automezzi, estrae lubrificante e altre sostanze nocive abbandonandoli sull’area pubblica;

18. se accende il fuoco e vi getta oggetti infiammabili;

19.  se sfrutta in modo non previsto superfici e strutture finalizzate al gioco di bambini;

20. se vi lascia liberi animali;

21. se ferma o lega qualsiasi oggetto su alberi e cespugli, compresi avvisi, poster, pannelli, segnali stradali e altro;

22. se si arrampica sugli alberi senza permesso;

23. se sistema oggetti, pannelli e simili (fatta eccezione per l’arredo di parchi – panchine, cestini per i rifiuti, ecc.) senza o contrariamente a decreto o contratto;

24. se svolge manifestazioni pubbliche senza decreto o contratto, ovvero contrariamente agli stessi;

25. se allestisce terrazze estive senza o contrariamente a contratto o decreto;

26. se rinnova o ricostruisce senza permesso alcuno la superficie circostante un edificio che e` stata nominata localita` di particolare valore orticolturale o storico (art. 51, comma 3);

27. se rimuove o cambia significativamente l’aspetto mediante potatura, senza possedere il relativo decreto o consenso, ovvero contrariamente ad essi (art. 53 e art. 54);

28. se occupa superficie pubblica al fine di depositarvi  materiale edile, erigere ponteggi  o organizzare cantieri edili e simili, senza ovvero contrariamente al decreto (articolo 63);

29. se durante l’esecuzione di lavori o di sfruttamento di superficie pubblica non applica le misure di cui all’art. 65;

30. se esegue scavi su superficie pubblica, la occupa temporaneamente o limita il traffico motorizzato e pedonale senza, ovvero contrariamente al decreto (artt. 66 e 67);

31. se effettua lavori di adattamento di superficie pubblica di traffico o sposta dispositivi e attrezzatura dalla stessa (marciapiedi, margine, corpo luce, segnaletica stradale, ec.) di cui all’art. 69, senza o contrariamente al decreto (art. 69);

32. se deposita rifiuti ingombranti o pericolosi nei cassonetti della spazzatura (art. 74, comma 1);

33. se manipola rifiuti contrariamente alle disposizioni di cui agli artt. 77, 79, 82 e 83;

34. se accende il fuoco all’aperto (art.82, comma 2);

35. se deposita letame stallatico contrariamente alle disposizioni dell’art. 84;

36. se scarica il contenuto delle fosse biologiche in luoghi non previsti a tale scopo (art. 84, comma 2);

37. se non rimuove neve e ghiaccio da davanti all’impianto (art. 85, comma 1).

La persona responsabile di una persona giuridica e la persona fisica verranno punite con un’ammenda compresa tra le 150.000 e le 200.000 kune in caso di contravvenzione di cui al comma 1 del presente articolo.

Articolo 90

Va incontro ad un’ammenda in denaro dell’importo di 700,00 – 1.000,00 kune la persona giuridica che commette una delle seguenti infrazioni:

1. in caso di mancata rimozione di manifesti vecchi e rovinati (art. 33, c. 5);

2. se getta o affigge volantini pubblicitari o di altro genere senza possedere o contrariamente al decreto (art. 34, c. 1);

3. se non mantiene pulita e ordinata la vetrina dell’esercizio (art. 35, c. 3) ovvero se vi deposita merce e imballaggi da magazzino;

4. se deturpa l’aspetto esterno di un edificio (art. 35, c. 5);

5. se non mantiene puliti edifici residenziali e di altro tipo, ovvero il loro circondario (art. 35, c. 5);

6. se non mantiene puliti i sentieri pedonali, ovvero parti di vie riservate ai pedoni, lungo costruzioni che con la loro attivita` sporcano ulteriormente le superfici pubbliche circostanti (art. 42, c. 4);

7. nel caso in cui abbandoni/depositi automezzi non circolanti, parti di essi, natanti, elettrodomestici e altri oggetti o loro parti su superficie pubblica o su terreni di proprieta` di persone giuridiche o fisiche (art. 45, c. 1):

8. se inquina superfici pubbliche con l’automezzo con il quale circola (art. 46);

9. se non garantisce il rinnovo, l’assetto o la manutenzione della superficie verde adiacente all’edificio (art. 51);

10. se svolge qualsiasi attivita` in zona boschiva che possa rovinare, rendere impossibile la crescita o diminuire la vitalita` delle piante (art. 54);

11. se agisce contrariamente alle disposizioni di cui all’art. 53;

12. se non rimuove gli scarti vegetali dalla superficie interessata entro il termine previsto (art. 54);

13. se non mantiene siepi divisorie e piante presenti lungo viabili conformemente alle disposizioni di cui all’art. 54, comma 2.

Il responsabile della persona giuridica o la persona fisica che viola il comma 1 del presente articolo verra` punita con un’ammenda in denaro del valore compreso tra le 120,00 e le 200,00 kune. 

Articolo 91

Verra` afflitta una pena pecuniaria dell’importo compreso tra le 500,00 e le 800,00 kune, a quella persona giuridica che:

1. non rimuova la scritta entro il termine stabilito (art. 37, comma 2);

2. occupi superficie pubblica per depositarvi materiale edile, erigervi ponteggi e organizzarvi cantieri senza possedere o contrariamente al decreto (art. 63, comma 1).

Verra` punita con un’ammenda di 100 – 200,00 kune la persona responsabile della persona giuridica e la persona fisica che violano le regole di cui al comma 1 del presente articolo.

Articolo 92

Con un’ammenda in denaro del valore di 50,00 kune verra` punito colui – la persona fisica o il responsabile della persona giuridica - che commette la seguente trasgressione: 

1. tiene libero un cane in un cortile non recintato (art. 56, comma 1);

2. non affigge un avviso della presenza di un cane in un cortile recintato (art. 56, comma 2);

3. conduce un cane contrariamente a quanto stabilito agli artt. 57, 58 e 59;

4. non mantiene pulita la superficie o l’oggetto sporcato dal suo cane (art. 61).

Articolo 93

Con un’ammenda in denaro dell’importo minimo stabilito per le persone fisiche e giuridiche di cui agli artt. 89, 90 e 91 verra`  punita la persona responsabile di quella giuridica e la persona fisica che vengono sorprese a violare quanto stabilito agli artt. 89, 90 e 91.

Articolo 94

Per una violazione prevista dalla presente Delibera commessa da un minorenne, verranno puniti i suoi genitori o tutori, se hanno mancato al loro compito di tutelarlo.

VIII
DISPOSIZIONI TRANSITORIE E FINALI

Articolo 95

Fino alla data in cui in citta` non vengono istituite le condizioni per la creazione di un canile, gli animali randagi catturati verranno dati in custodia al servizio igienico della Stazione veterinaria di Pola, per il periodo e nelle modalita` prescritte dalla Legge sul trattamento degli animali.

INVALIDAMENTO DELLE DISPOSIZIONI PRECEDENTI

Articolo 96

Con l’entrata in vigore della presente Delibera viene invalidata la Delibera sull’ordine comunale (Bollettino Ufficiale del Comune di Dignano n. 3/96).

ENTRATA IN VIGORE DELLA PRESENTE DELIBERA

Articolo 97

La presente Delibera entra in vigore il giorno della sua emanazione e viene pubblicata nel “Bollettino Ufficiale della Citta` di Dignano”.
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